PATTO DI SVILUPPO DEL DISTRETTO PRODUTTIVO DELLE CERAMICHE SICILIANE

con recapito Via Nazionale n. 96/b c.da Torrazza – 98077 Santo Stefano di Camastra (Me)

Patto pervenuto il 20 aprile 2006, prot. 4852 del 21/04/2006.

Sottoscrittori:

-   n.   26  Enti, Consorzi e Associazioni di categoria e tra questi i Comuni di: Caronia, Patti, Reitano, Collesano, Burgio, Monreale, Sciacca e le Province di Messina ed Agrigento;

-  n.  2 “Fiera del Mediterraneo” ed Istituto “Fernando Santi”, che hanno aderito al                 Distretto Produttivo nei termini di cui al D.A. 152 , ma non risultano in elenco;

· n.   68  imprese nella provincia di Messina  

· n.   15  imprese nella provincia di Palermo

· n.   28  imprese nella provincia di Agrigento

· n.     1  impresa nella provincia di Trapani

Addetti dichiarati :  circa 315 unità lavorative                                                            

Fatturato aggregato nelle  Province di riferimento Messina, Palermo ed Agrigento (€. 2.500,00 per addetto): €. 2.500.000,00 

Fatturato export 15 % del fatturato globale

***************************

Il “Patto” si pone come soggetto economico mirante all'aggregazione di imprese che intendono migliorare gli standard di produzione nel settore delle ceramiche artistiche sia di alto valore ornamentale, che di produzione corrente. 

Esso si colloca per gran parte territorialmente nell'area geografica del Comune di Santo Stefano di Camastra dove, negli ultimi decenni, si è fortemente concentrata e rafforzata la produzione di ceramiche e dove, allo scopo di uniformare un livello qualitativo apprezzabile, è stato adottato un disciplinare di  produzione approvato dall'Associazione Italiana delle Città delle Ceramiche.

Il “Patto” ha valenza interprovinciale essendo presenti in esso Enti, Associazioni, Consorzi ed aziende di Palermo,  Agrigento e Agrigento. 

Non risulta di secondaria rilevanza l'incremento del potenziale utilizzo delle ceramiche in ambito urbano ed edilizio, per le diffuse tendenze al conferimento di uno spiccato pregio estetico e personalizzazione, ai manufatti da destinare alla fruizione privata e collettiva.

